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f iornaliatico-Ubi'arìo piaKiia V. E., all'edicola, 
ai principali tabaccai della città. 

Trovasi !Ìu vendita prosno l'emporio , 
allft ataaiono ferroviaria e 

11 i m 11 jito itê  
I l M i n i s t r o d e l l a g u e r r a fece u n 

d i s c o r s o c h e d i e d e s u i n e r v i a q u e l l a 
s p e c i e d i c o n s e r v a t o r i a t r a b i l i a r i o h e 
i n f é i j t auo l a r e g i o n e v e n e t a . 

' I l l o r o d i s g u s t o m a n i f e s t a t o d a l l a 
Gaàsetta dì Venezia d i i e r i e d a l 
Giornale, di Udine d ' o g g i n o n è p r i v o 
d ' i i l s e g n a m e n t o e si offre a d u n o 
s t u d i o p s i c o l o g i c o i n t o m o a q u e s t o 
g e n e r e d i s c a i n i c i a t i d e l i a r e a z i o n e . 

U n m i n i s t r o g e n e r a l e d a r e s p i e g a ­
z i o n i s u l m o d o di= c o m p o s i z i o u e d e l 
c o r p o c h e v a i n C i n a ! U n g e n e r a l a 
o c c u p a r s i d e l l e n o s t r e c o u d i z i o n i 
e s p i e g a r e c o m e è p e r c h è l ' I t a l i a 
n o n s p e d i s c e u n c o r p o d ' e s e r c i t o , i n -

• t i e r o ! C h e m i s e r i a ! 

Già . u u a v e r a m i s e r i a p r e n d e r c u r a 
d e l l a o p i u i o n e p u b b l i c a , s u p p o r r e o h e 
g l i Ufficiali s i e u o dei c i t t a d i n i , t r a t ­
t a r e d e l l e cose m i l i t a r i c o m e s e c i fos­
s e t t i m o n d o u n p a e s e l i b e r o e p o v e r o 
c h e v u o l c o n o s c e r e o h e g o v e r n o .si fa 
d e i c a s i s u o i ! L ' e s e r c i t o d e v ' e s s e i ' e 
u n a c o s a a p a r t e , s d e g n a r e l e q u e ­
r u l e voc i d e l p a e s e e d i s u o i i n t e ­
re s s i ! O c c u p a r s i , d i e s s o t n t t ' a l 'più. 
p e r sedarei l e r i v o l t e ! Q u e s t e s o n o le 
i d e e che- i n fondo,- i n foiSdo s t i g g e r i -
s o o n o t a l i c e n s u r e . L ' i d e a c h e l ' e se r ­
c i t o n o n h a p o s t o n e l l a v i t a d e l p a e s e , 
l ' i d e a m i l i t a r i s t a p e r e c c e l l e n z a , l a 
q u a l e è l a c a l u n n i a d e l l ' e s e r c i t o e fu 
l u c a u s a , c o m e - s a r e b b e l a p r e p a r a -
t r i c e , d e l d i s a s t r o . 

S p e r i a m o c h e g r i d i n o i n d a r n o e c h e 
a l l a p a r o l a d e l M i n i s t r o e d ' a q u e l l a 
d e l R e , c o r r i s p o n d a n o i f a t t i e o h e 
a l t r i figli d ' I t a l i a n o n p a r t a n o p e r 
l i d i a c u i n o n ci s o s p i n g e a l c u n a vi­
s i o n e d e l l ' a v v e n i r e . 

I n t a n t o n o t i a m o , c h e u n ' a l t r a s p e ­
c i e d i c o n s e r v a t o r i p i ù m o d e r n a , p i ù 
c o l t a , p i ù s i g n o r i l e , l o d a v i v a m e n t e 
i l m i n i s t r o e le s u e p a r o l e . I l Corr 
fiere della sera d i i e r i n e è e n t u s i a s t a . 
Q u e l g i o r n a l e s e n t e i l c o n t a t t o e d i l 
c o n t r o l l o d i . u n a fo r t e d e m o c r a z i a 
p r o n t a a f a r s c o n t a r e l e r e s p o n s a ­
bi l i tà , a s s u n t e . x 

A YittOlia l iberale 

A lumeggiare questa vittoria elettorale, 
per cui menano tanto scalpore i giornali 
moderati del Veneto, riproduciamo senza 
commenti il manifesto pubblicato dai par­
titi popolari di Rovigo : 

« Qualche anno è trascorso dal giorno in 
cui il popolo di Rovigo, vigile nel pensiero 
di Boma capitale d'Italia incidendo nel 
marmo la data del X X Set tembre e con 

. essa distinguendo la più vasta piazza cit­
tadina, intendeva additare il perenne ne­
mico del progresso e le lontane vie di quel­
l 'avvenire .vevsoil quale s'avvia ognor più 
seoura rUiuaui tà . 

« Oggi, alunno che promossa quella ci­
vile aS'ermazione ed alcun • che dinanzi alla 
lapide in cui essa era raccolta e t raman­
data ai figli nostri, ebbe a parlare al Po­
polo nel nome di l ioma Kuova, ha fatto 
lega col partito, mira del quale è sempre 
la riconquista dal perduto potere. 

« Di fronte a tale fatto che appare come 
minaccia alla concordia tra gli elementi ci­
vili della nostra terra, forte di libere tra­
dizioni, vi invitiamo o Cittadini a riaffer­
mare il vostro pensiero italiano ed a pre­
pararvi onde solennizzare più degnamente 
del consueto il non lontano X X Set tembre 
che ricorda la liberazione di Roma e con 
ossa una (ielle più grandi vittorie ohe nella 
storia, il mondo civile .abbia mai riportato 
sul doinma, 

<s AiSnoiià rannìveraario aia a l tamente 

commemorato, noi vi invitiamo o Cittadini: 
ad una pubblica riunione alla qua le inter­
verranno tutti quant i sentono in sé ancor, 
vivi i generosi ricordi dal passato e salda 
la speranza nell 'avvenire. Eovigo dinanzi 
alla dedizione dei pochi deva riaffermare i 
propri sentimenti e rinsaldarsi alla antica 
ma pur sempre nuova fede nella missione 
della terza Roma e della Umani tà . 

«Prepar iamoci adunque a l iberamente 
afl'ei-mare il ponsier nostro, e se la cittadina 
autori tà pure in quel giorno vorrìx r imaner 
schiava del proto, dica il popolo di Eovigo 
con la sua civile manifestazione non aver 
es.so bisogno di tutori e padroni e di saper 
l iberamente e degnamente pensare. 

« Evviva Boma conquista intangibile del 
Popolo I tal iano e della libcrtìi dì tutti ! » 

M B B t t E l l S r T O ! 
I nuovi tentativi di amoreggiamento del 

Giornate di Udine per i clericali — di 
Rovigo, ben inteso di Rovigo — non la-
acino senza qualche diffidènza i clericali.... 
di Udine. ; 

Anche a Gualtieri , grossa borgata de i -
l 'Emilia, conie a Udine, à furono confe­
renza per un 'a l leanza ed a Gualt ieri come 
a Rovigo approdarono ad una lista comune.; 
Ebbene che avvenne ? I socialisti, dome­
nica scorsa, stavano per vincere, ed allora 
in fretta e in furia i moderati cancellarono 
i nomi dai olorioali^ e guadagnarono la mi­
noranza per se. — Memento ! 

" IL TEMPO È GALANTUOMO „ 
(PEOYEaBXO) 

1 8 3 3 
I N NOME DI S. M. CARLO A L B E R T O 

II Consiglio di Guerra riunito in Ahss-. 
saudria il 26 ottobre JSStì .— invocato il 
divino aiuto — condanna lV i :a . zz ; ix i . i 
O i u s e j > | ^ e , del vivente medico Gia­
como, avvocato, nativo di Genova (ed altri 
eco.) contumace,. inquisito di delitto di co­
spirazione contro l 'at tuale Governo di S. M. 
— nella pena della mor te ignominiosa, 
dichiarando il medesimo esposto alla pub­
blica vendetta come nemico della Patr ia 
incorso in tu t te le pene e pregiudizi impo­
ste dalle regie costituzioni contro li banditi 
di pr imo ca ta logo nel quale manda il me-
de-sinio a descrivor.si. 

X 8 5 8 
IN NOME D I S. M. V I T T . BMAN. 

La Corte d'Appello di Genova convocata 
il 20 ottobre 1868, in seguito a! procedi­
mento contro O i i i . s e x > X > e J V t a 2 5 5 E i n i 
ed altri accusati di avare preso par te alla 
cospirazione che si tentò .porre in atto la 
sera del 29 giugno in Genova, allo 'scopo 
di cambiare il Governo legittimo dello Stato 
B oostitnivno un altro, condanna a mor t e 
Mazzini, eco. 

X 8 9 0 
I N NOME D I S. M. U M B E R T O I" 

Legge per 1' erezione di un monumento 
in Roma a Giuseppe Mazzini. 

« Il Senato e la Camera dei deputati 
hanno approvato. Noi promulghiamo quanto 
segue ; 

« Art . l: Nella parte straordinaria del 
bilancio sarà stanziata la spesa di L. 150 
mila per un monumento da erigersi in 
Roma a O - i u s e j i p e I V C a z i z l n i . 

Dato a Bouia, B luglio IBiJO. 
U M B E R T O 

Zanardelli - Crispi 

I DENARI DEI MAESTRI 
Si racconta che, essendo ministro della 

pubblica istruzione un uomo allegro, si as­
segnò un migliaio di lire ad una eocoUe 
sul fondo «Sussidi ai maes t r i» , ordinando 
al provveditore agli studi del luogo ove 
trovavasi la cocotte, di effettuare il paga­
mento. Il provveditore, povero uomo, ore-
detto trattarsi di una sna maestra ohe per 
caso chiamavasi con lo stesso nome della 
cocotte e la foce pagare il mandato, — La 
cocotte attese parecchio; poi, irri tata, aerissa 
al ministro galante (a spese di l 'antalone), 
e questi, prò bono^pam, le fece rinnovare 
il mandato. E che" la vadat., , 

m PO' M..... CHINA 
Si va r ipe tu tamente dicendo ohe bisogna 

espandersi, perchè la grandezza futura d'I­
talia, come la grandezza passata dev' essere 
conquistata fuori dei nostri confini ! 

Questo sarà vero in un certo senso; ma 
in quello di conquisto terri toriali , di lotta 
più 0 meno indeterminate per una. follia 
di conquista, l 'espansione è cosa piena di 
I ericoli e da sfrondare. 

. Noi siamo giunti troppo tardi per avere 
nn impero coloniale; e a meno che non 
supponiamo ohe l ' Inghi l terra , o la F ranc ia 
o altri Stati perdono i l loro, non potremo 
mai averne uno. 

Dopo che tut ta l'Africa, avente un valor 
commerciale od un» fertilità relativa, si 
trovò nelle mani del l ' Inghil terra , della Ger­
mania, della Eh-anoia, del Portogallo, del 
Belgio, .spinti da spirito d'imitaziono al­
l ' impresa contro l'Al>issinia, siamo andati a 
romperci le corna ad Adna. j 

Poi si parlò d'Albania, di TripoUtania e , 
svaniti quei sogni ecco or sorgere il mi­
raggio della Cina. 

,Ma la China è un paese che somiglia 
al nostro: esportatore di uomini e importa­
tore di capitali. In China non c'i'< nulla da 
fare, nulla da guadagnare so non vi si im­
portano capitali, come possono fare Inglesi , 
Erancesì e Tedeschi. 

Quali capitali esporremo noi sudditi in 
mlisaima parte industrialmeute degli stra­
nieri ? 

Ah, invece di sprecare seicento milioni 
per trovar le chiavi del Mediterràneo nel 
Mar Rosso, li aves.,3Ìmo spesi per la nostra 
emigrazione nel Brasile e nell 'Argentina, 
quanti benefizi ne sarebbero derivati senza 
violenze per un'opera di civiltà e di bene ? 

O T u t t o è x > x > o - B " K ' l s o x > i o 

, In Italia, se si eccettua la miseria che 
ti cosi ' stabile da parer cronica, tut to è 
provvisorio. 

Da parecchi anni si tira avant i col prov­
visorio ; provvisoria la vita par lamentare ; 
provvisori i ministeri e provvisori i loro 
p rog rammi ; provvisori i decreti-legge e 
provvisorio le leggi più o meno bnoue ; 
provvisoria 1' approvazione dei bilanci ; 
provvisorio il p a r e g g i o ; provvi.soria le li­
bertà statutarie ; provvisoria la nostra po­
litica estera ; provvisoria la politica colo­
niale e provvisoria la nostra politica ci-
nei.6 (il che augur iamo) ; provvisoria lii giu­
stizia e provvisorie le sentenze. Tut to è 
provvisorio, persino 1' aula in cni si adu­
nano i rappresentant i della nazione, t quali 
sono par» es,si a lor volta sono provvisori. 
E provvisorio è il regolamento della Oa-
mera, sebbene si abbia provveduto a rime­
diarvi..,, provvisoriamente, e provvisorio in­
fine paro vi s ia-anche l 'attuala presidente 
della Camera pago di aver messo... provvi­
soriamente l'accordo apparente fra maggio­
ranza e minoranza parlamentare . 

Eppure malgrado tat to ciò, vi , è della 
povera gente obe va continuamente cian­
ciando di non sappiamo quali cose, le quali 
dovrebbero durare eternamente ! Ingenu i ! 

GRONAGATRQYINGIALE 
Da Palmanova 

20 ìiiglio 
Lo feste di rtonioiiica. 

(G.) Dare un' estesa relazione della festa 
di domenica scorsa, ormai e superfluo, a-
veudone già pubblicate gli altri periodici ; 
doveroso invece ò un ringraziamento a tutti 
gì ' intervenuti che contribuirono a renderla 
splendida, superiore ad ogni aspettativa. 

Udine, Trieste, Gorizia, Cividale erano 
largamente rappresentate da elette schiere 
di baldi giovanotti che profusero un' onila 
di schietta allegria, facondo far buoni all'ari 
a tutti gli esercenti. 

Qualche inconveniente venne rilevato a 
proposito di questi, o per meglio dire 
causato dai camerieri improvvisati, ma pur 
troppo (on cose che accadono da per tutto. 

Pure al Comitato venne fatto qualche 
appunto, sebbene avesse cercato di provve­
dere a tutto il possibile, ma qualche spo­
stamento nel servizio, basta perchè ne ac­
cada un ' a l t r o più grave, , 

Ad Qgni modo speriamo che i signori 

g i tant i non vorranno tenerci il broncio, 
ben sapendo ohe non fu per Irascnratozz», 
0 non mancò la buona volontà ohe tutto 
procedesse in regola ; epperciò alla prossima 
occasione in terverranno a, visitarci ben lieti 
noi d'ospitarli . 

Yoi'! dol imbblico. 
Troppo spesso, accado di dover gi rare 

da una r ivendita all 'al tra per l ' acquis to 
d 'un semplice francobollo. .Mi spinse la cu­
riosità ad informarmi o trovando plausibili 
lo ragioni dal singoli rivenditori, mi per­
metto farmi eco a chi di ragione sperando 
si provveda a far cessare un ' anormali tà 
pur troppo esistente. 

Premesso ohe ogni rivenditore dove prov­
vedersi di francobolli all'ufficio postale in 
quella quau t i tS ohe crede e ohe gli abbi­
sogna, purché sia sufficientemente provvisto 
succede ohe qualcuno si dimentica, nel 
tempo utile a provvedersi, o par altro causa 
che si oomproùdouo, o tal volta vendite 
impreviste superiori al l 'usato, r imane sprov­
visto, Ricorre a rifornirsi da un alti'O ven­
ditore, in modo ohe anche questo sebbene 
provvisto per la sua vendi ta r imane sco­
perto di scorta. Anche quest i ricorre ad 
al tro e cosi avviene ohe gl i ult imi giorni 
sono tut t i sprovvist i . 

Vadino alla posta, si dice. 
Ma nossignori ohe questa ogni mese dal 

giorno 26 al 1) o IO del successivo sospende 
la fornitura di francobolli ai r ivenditori . A 
chi reclama, si rispondo che bisogna l ' am-
min strazione faccia i conti ; ma Dio bo-
nino, so ha bisogno di 15 giorni per fare 
i conti dei quindici trascorsi, e quello oho 
fa ridere di più, di sospendere la fornitura 
dei francobolli, ò addir i t tura marchiana. 

Valeva la pena di ist i tuire l 'apposito mi­
nistero dallo poste por un servizio così 
spicciativo. 

Bisognerebbe ohe anche le amminis t ra­
zioni private potessero fare a l t re t tanto . 

Oho bel rapudp ! 

Da Santa MargherKa 
17 lugUo 

I l locale scolastico. 
Vi scrivo a tempo perchè possiate veri­

ficare, se VI paresse incredibile, che a Mo-
ruzzo, nostro capo-luogo, si sta riduoendo 
par te di quel bellissimo locale scolastico, 
fabbricato gran parte coi denari del iìo-
vcrno, per uso abitazione privata, da affit­
tarsi al faclotam, il pezzo più grosso del 
nostro Comune. 

-E le superiori autorità sono state vera­
mente così compiacimenti da permettere 
quello scempio, mentre non vi sono mai 
commosse ai tant i nostri lament i perchè si 
provvedesse alle scuole di Santa Marghe­
rita, antri malsani, impossibili ? 

E intanto Pantalone paghi ! G. D. 

G-irìjmto il gitisÉo lamento alio competenti auto­
rità 8t',olnHticho superiori perdio prendauo {luollo 
misui-tì oho Bono dol caso, (N. d B.) 

Da Pordenone. 
10 luglio 

hix luce e le t t r i ca . 
Cavour diceva che le società industriali 

non sono mai associazioni patriotiohe, ed 
avea ragione. Qui a Pordenone abbiamo 
una società elettrica che h^ appena un 
anno di vita ed ha già data una ben triste 
prova. 

Ogni seconda sera si ha la poco gradi ta 
sorpresa di trovarsi nella semi o completa 
oscurità. Tale serio inconveniente, che se 
può giovare agli avventurier i not turni , non 
riesce corto gradito alla maggioranza dei 
cittadini, si deve attr ibuire, — checché ne 
dicano gli ajsionisti, che vollero ad ogni 
costo difendersi dalle accuse che loro fu­
rono mosse da un ingegnere incaricato dal 
Comune ad esaminare l ' impianto — alla 
limitazione delle spese per la conduttura 
dell 'acqua e della corrente. 

La cit tadinanza oho non sa delle sottili 
disquisizioni dei tecnici, ma che giudica 
col buon senso o dai fatti, è seriamente 
indignata per la scarsità o mauoiuiza di 
luce e quindi pel modo in cui viene im­
piegato il pubblico danaro che costa tanti 
sudori ai veri contribuenti , e che non do­
vrebbe essere preda compiacente di specu­
lator i . 

Oi si dice ohe stia per sorgere una nuova 
società ohe farà ooaoorrQnza a l l 'a t tuale ; 
dal canto nostro, sapendo che il comune 



non può por ora, munioipalizzare il ser­
vizio, vedremo «on piaoero messa ij\ peri­
colo la souiolii, purclii': (|iuista seunuda sap­
pia almeno oonoiliare, più adeguatamente 
l'interesse sno con quello della oollefctivilk., 

Ad ogni toodo sarebbe sempre opportu­
no, ohe qualche consigliere di parte demo­
cratica — tanto per far ricordare ai signori 
azionisti ohe v'è ohi vuole e sa difendere 
i diritti del oomune —i presentasse un' ia-
terrogazione al Consiglio. 

Hinuione e vìsite. 
Allo scopo di provvedere a un serio la­

vorò di propaganda in questo collegio, fra 
giorni vi sarà una riunione di diversi e-
lettori deraooi'atioi, repubblicani e sociali­
sti. Non fu ancora fissato il luogo del con­
vegno, quello ohe è certo però si è ohe la 
riunione riuscirà, non solo numerósa, ma 
sopratutto proficua alla oausa democratica; 

Ci si assicura ohe l'ou. Gustavo Monti, 
si recherà a visi tare i prinoipali comuni 
del collegio onde conoscere le condizioni 
edonoraioo-morali e i bisogni più urgenti 
da soddisfare» 

Contro il fumo. 
Sposso, nei giorni di siroooo, il fumo del 

camino' della fabbrica Galvani si spande 
per tutta la piazza maggiore e lo vie adia­
centi. Ci sembra che a questo vecchio in­
conveniènte si dovrebbe porro riparo, giao-
cliè non è giusto ohe i cittadini abbiano a 
respirare i vapori prodotti dalla cottura 
delle terraglie ohe danno utile solo alla 
Ditta Galvani, non alla comunità. Temiamo 
per6 ohe à nulla varranno le nostra pro­
teste perohè, da noi, i pezzi grossi non si 
vogliono mai disturbare! X. 

Da Cividale. 
21 luglio 

Le feste di tioiiiaui. 
Domani, tempo permettendolo, verrà e-

stratta la tombola di beneficenza sospesa il 
giorno 8. 

Negli intermezzi suonerà la banda cit­
tadina. 

Dopo la tombola, ballo popolare, ed alla 
sera fuochi artificiali. 

Per norma di coloro ohe intendono par­
teciparvi si avverte ohe quattro sono i 
treni in arrivo e cinque quelli in partenza, 
l'ultimo dei quali alle 23. 

Nelle ore pomeridiane qni da noi spira 
sempre un' ai'ietta consolatrice, che tutti 
possono godersela a ristoro delle infiacchite 
membra pel caldo opprimente dominante 
in altri siti. » 

Speriamo quindi ohe molti vorranno ap­
profittarne. " 

Ancora la Zanuttigh. 
La sera del 17 corrente verso le 8 la 

purtroppo famosa Maria Zanuttigh, di cui 
i giornali di Udine e di fuori ebbero ad 
occuparsi davantaggio per il clamoroso 
processo alle Assise che fini, come è noto 
colla a8solnzio:?e di essa e di Paolo lacuzzi, 
per l'uccisione di Giacomo Grinovero, que­
sta donna, dicevo, si recò a Oividale in 
borgo Cavour presso una collocatrice di 
domestiche. 

Bastò questo, e ciò dimostra ohe nel 
popolino ferve sempre una intima ostilità, 
perchè davanti la casa della mediatrice si 
radunasse molta gente la quale fece alla 
Zanuttigh una dimostrazione non rumo­
rosa, ma assai significante. 

Anche l'altra sera la Zauutigh fu a Cividale 
e venne fatta segno ad una nuova dimo­
strazione in borgo Brossana. Questa donna 
si era reoeta in quel luogo per far maci­
nare del grano presso il mugnaio Costan-

• tini, ma questi dovette da prima rifiutarsi 
per non vedersi invaso il molino dal po­
polo cosi ferocemente ostile a questa scia­
gurata donna ; là quale però potè cavarsela 
entrando in una casa della stessa via col 
pretesto di vendere delle uova. 

Pare, per altro, a detta della maggio­
ranza, che la cosa diventi troppo lunga ed 
il proverbio insegna che le cose lunghe 
diventau serpi. 

Si dice anche ohe essa non possa dor­
mire trovandosi in continua agitazione, in 
ismapie, in preghiere ed in maledizioni ; 
pare dunque ohe non possa trovare quiete 
e pace. Tutto ciò vi riìerisoo per debito di 
cronaca, senza garantirvi l'autenticità delle 
ohiaoohere che girano, e quindi senza met­
tervi su né sale, nò pepe. 

La 
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CRONACA CITTADINA 
.Eicordiamo articoli del Oionule di U-

dine e del Friuli, quando pitì. ferveva la 
lotta dèi biióti senso e della moralità po­
polare contro Francesco Cvispl, (incarna­
zione vera di ogni immoralità e di ogni 
violenza di governo all'ombra di una devo­
zione monarchica e di nua oortigiatteria di 
cui il piò ingenuo italiano avrebbe cono­
sciuta la falsità e la speculazione), ricor­
diamo articoli laudatori del grande creatore 
e salvatore d'Italia, da far rivoltare gii 
stomaci più robusti,... In mezzo a questo 
baccanale giornalistico ci voleva proprio un 
articolo di fondo scritto col sangue italiano 
sulle aride sabbie di Abba Garima nel 
marzo del 1896 per aprire gli Occhi a tatti 
gli iucosòienti ed a tutti i perversi che fino 
a quel giorno, prendendo l'intonazione dai 
giornali ohe Crispi pagava (non con i suoi 
denari, s'intende) lo asseoondarouo col. 
plauso per procurarci la vergogna non an­
cora cancellata e là rovina ohe sarebbe 
delitto dimenticare;,.. -

A Crispi, scacciato dall'ira popolare, suc­
cedette Di Budini, cui, pel momento, valse 
il confronto facilmente vantaggioso pel 
successore, per reggere le sórti dello stato. 

B inutile riandare raiiiutartaente la storia 
di quel ministero il cui jirogramma più 
urgente era di gettar dell'acqua sui bollori 
guerrafondai. Per designare la posizione in 
cui si trovavano allora gli uomini dèlia 
democrazia, bastano le grandi linee della 
situazione. — Essi si presentavano netta-
monte col triste conforto dei fatti accadati 
6 che dovevano accadere a conferma sera-, 
prò maggiore della ragione e della prevég-
genza popolare che da non aìti'o deriva se 
non dalla conoscenza degli uomini, 'dalla 
indipendenza da ogni interessato contatto 
col potere e con chi lo rappresenta, da una 
felice intuizione degli avvenimenti, da una 
divinazione ohe gli antichi riconobbero ed 
apprezzarono sempre : «0,1? populi, vox Dei... 

Felice Cavallotti rappresentava in quel 
momento più ohe mai, l'espressione della 
coscienza e della volontà nazionale: egli 
sapeva che per la causa intrapresa e ohe 
era gloria sua e della democrazia in mezzo 
a tanto sfacelo di nomini corrotti, c'era 
molto da fare ancora, — Egli s'imponeva 
naturalmente, per forza di cose, per since­
rità di sentimenti e purezza di ideali. 

Non bastava spegnere i bollori guerrti-
fondaì, non bastava richiamare il governo 
e la camera ancora orispina, alla realtà 
delle cose ed a programmi' economici con-
faùeuti ai bisogni della nazione trascinata 
alle criminaU pazzie coloniali, si doveva 
togliere ogni traccia del passato e ridurre 
all' impotenza quegli uomini ohe rappre­
sentavano un permanente pericolo di facili 
ritorni alle pazzie ed ài delitti di prima. 

In una parola, per quanto era possibile, 
bisognava purificare l'ambiente. 

L'on. Di Rudinl comprese questa neces­
sità e fu perciò accusato di alleautia coi 
partiti estremi, di dedizione a Felice Ca­
vallotti. Ma con Cavallotti era la sovranità 
popolare, era la giusta, la santa indigna­
zione contro il orispismo, era, col disinte­
resse dell'uomo, l'onore d'Italia che risor­
geva. Chi poteva resistergli, dopo quanto 
era accaduto ? Potevano resistergli ancora 
gli affaristi, gli speculatori del patriottismo, 
e gli incoscienti.,,.. 

Cavallotti reclamava le elezioni generali, 
l'opinione pubblica era con lui e coi suoi 
amici della Camera e di fuori. 

Quelli che nel 1895 erano caduti lottando 
contro Crispi, avevano per ciò solo un ti­
tolo a risorgere ; nel loro nome il paese 
doveva fare un» rivendicazione e dare una 
risposta agli oppressori ed ai corruttori che 
lo avevano, trascinato al disastro del 1895. 
La democrazia (la Cassandra inascoltata di 
•quella questione murale ohe doveva par­
torire la guerra africana) aveva ben diritto 
alla rivincita, aveva ben diritto di rinfac­
ciare agli incoscienti che avevano soste­
nuto con tanto fervore Crispi ed i orispiui 
nelle precedenti elezioni, il loi-o torto, agli 
affaristi la loro perfidia, ai guerrafondai 
patriottardi la loro follia sanguinosa, 

E venimmo alle elezioni del 21 marzo 
1897, Lo storiografo 

•Vedi M V U Q in nuart» pagian, 
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' Noi e gli altri. 
:::;;'Pre<î ĵ iamo che ;:là uiBiggior;-.parte sjidei 
•nostri littori;; ttett£;pmpc&nd6rà»;óliiara.i;,) li)/-
ragioue;4^i questo" articolo giaoóliè essi ••di­
ranno,, è.'con :ragiouei ohe il ti|'pond6)?9 a 
quel •'faòlossalé mò'nttmerito ' di rneh^ogh© 
sfrontate e di stolide malignità ohe da un 
mese e mezzo il giornale dei moderati va 
edificando a pi-oposito delle ultime elezioni 
politiche, è quasi un venir' meno alla no­
stra dignità, 

.Eppure siamo indotti a occuparci di 
questi signori moderati elemosinanti l'ami­
cizia clericale dalla seguente considera­
zione, I concittadini che hanno visto svol­
gersi sotto i loro occhi la lotta elettoralej 
sanno, senza bisogno ohe noi factsiamo al­
cuna dichiarazione 0 rammentiamo alcun 
fatto, che il «ontegao del nostro giornale 
e del nostro partito fa in queli' occasione 
rigidamente corretto sotto tutti gli aspetti. 
Ma i nostri amici di fuori, vedendo il no­
stro silenzio di froute alle improntitudini 
degli avversarli, potrebbero rimanerne si­
nistramente impressionati a giadioare ohe 
noi siamo. imbarazzati a rispondere Dun­
que i lettori udinesi ci lascino dire per ohi, 
lontano da noi, può non avere la loro no­
tizia .dei fatti. 

Pertanto ecco la nostra risposta netta, 
precisa, inoppugnabile ! 

Quando noi vogliamo dire una grossa 
insolenza a quelli del Giornali: di Udine, 
diciamo che sono moderati, perfettamente 
moderati, e che in ogni loro atto rivelano 
il carattere pretto ed autentico del partito 
moderato ; infatti moderalo nella vita po­
lìtica italiana, malgrado l'etimO'ogìa sim­
patica della parola, è un epiteto tanto poco 
lusinghiero che lo sostituiscono con quello 

, di., liberale. Essi invece, poiché non sanno ne 
possono attaccare da nessun lato il nostro 
programma radicale, s'appigliano al partito 
di farci passare volta a volta per socialisti 
e per clericali e si sbracciano poi ad ar-
zigolare su questo confusionismo creato a 
bella posta dalla loro fantasia. 

Pretesti a queste due metamorfosi ch'essi 
vorrebbero farci subire, sono ; da un lato 
l'ordirle del giorno votato dai.socialisti,alla 
fine di maggio in favore del candidato 
Girardini, dall'altro il voto ohe la dato, 
secondo loro, allo stesso candidato da qual­
che clericale di loro conoscenza. 

Ora noi siamo radicali, non socialisti ; 
con questi noi ci troviamo d' accordo in 
alcuni punti, in altri in disaccordo; perciò 
i due partiti sono ben distinti fra loro. Ed 
è naturale ohe sia così ; altrimenti non 
avrebbe ragione d'eaiBfc&rs una Lega dei 
Parliti popolari, ma bensì vi sarebbe un 
partito popolare unico. 

All'avvicinarsi delle elezioni politiche i 
radicali non avevano bisogno di proclama­
re il loro candidato, giacché era naturale 
ohe questi dovesse essere l'on. Girardini, 
che, dacché siede in Parlamento, ha sem­
pre sostenuto il programma radicale con 
tervore e fedeltà. Anzi tale proclamazione, 
fatta altrimenti che additando il Comitato 
elettorale il suo nome, sarebbe stata un 
atto non solo inutile, ma dannoso, perchè 
avrebbe lasciato credere ohe in seno al 
partito vi fosse qualche oppositore e che 
perciò vi fosse stata discussione ; ed allora 
avreste visto quali commenti ci avrebbero 
ricamato su gli avversarii ! 

I socialisti invece avevano bisogno di 
determinare la loro condotta. Mentre in 
altre occasioni ed anche nel 1897 essi a-
vevauo avuto un candidato proprio; questa 
volta essi decisero di votare pel candidato 
radicale e perciò in una loro assemblea 
formularono un ordine del giorno, in cui 
ploolamavano candidato l' avv. Girardini 
per la Lega dei partiti popolari, 'vale a 
dire a rappresentare e sostenere quella 
parte dei programmi dei partiti componenti 
questa lega, ohe è comune ad ijntrambi, la 
difesa della libertà. 

In tutte ciò il più puritano dei cittadini 
non troverebbe nulla' a ridire ; ma il Gior­
nale di Udine dentro a uu limpido ori-
stallo ha voluto far apparire come 'una 
fattucchiera le più orride figure di mostri. 

Ed ora veniamo al fatto di qualche cle­
ricale che si p eteude abbia votato per 
l'on. Girardini. Veramente i clericali hanno 
dichiarato più volte ohe essi votarono 
sempre per parecchi moderati ; ma fosse 
anche vero, che cosa significherebbe ? ohe 
0038. proverebbe contro di noi ? 

"Non è impossibile ohe questo raodera-
tume il quale va ora a supplicare i radi­
cali ora i preti d' appoggio, pur di salvare 
il potere, abbia stomacalo qualche onesto 
clericale. 

Dunque a voler l'agionarci su, ne esce 
una fila di assurdità tanto lunga quanto la. 
ooronoina d«l rosario, ohe le beghine mo­
derate si apprestano a snoooiokre alla prima, 
oooftsioae, aasieme ai preti più enimnsigenJ», 

Due cose avrebbe dovuto provare il Oior-
nlile di Udine. : 

1. ohe il giornale dei clericali avesse 
preStÉttó un .jMpoggio, anche;, velato, al oan-

,'dÌdató!'GiràHÌlDÌ. . >; .;';;" 
••'' 2.' o&B nòi^ipar ottenere- qutasto ap^lggio ' 
ì«ye39Ìmo ftfffiJ, rispetto t^i^lclerioahn una 
'oòncessione,.tìBa transazione : di quai'iihque 
•genere. -:iìX:. ^'.'Xi.. •...%/':,.,, 

Ora noi sfidiamo chiunque a provare una 
di queste duf cose. 

Il Ciltadiìto Italiano, nella settimana che 
precedette le elezioni propugnò l'astensione, 
non già platonicamente, ma con una sì oou-
tinaa. e si calorosa insistenza, da non la­
sciar alcun dubbio sulla sua; sincerità, A 
lotta finita esso ha lanciato, è' vero, per 
bizzarria il famoso grido ; « ^Viva Girardini »; 
ma questo fu un innocuo dispettiiooio fatto 
bonarìamènt agli amici dell'avv. Schiavi e 
non altro. . 

11 rancore infatti che i clericali provano 
contro di essi è, quel sentimento composto 
nello stesso tempo di affetto, di risenti­
mento e di gelosia, ohe unr famiglia pa­
triarcale nutre pel figliuol prodigo ch'essa 
spera di poter ben presto accogliere di nuovo 
nel proprio seno, contrito e convertito. 

D'altra parte la nostra ostilità contro i 
clericali non ha mai cessato né diminuito 
d'intensità; noi non abbiamo mai dato tre­
gua ad essi sulle colonne dì questo mode­
sto ma battagliero periodico e nemmeno 
nelle diverse manifestazioni della vita pnb-
blioa. Noi ci siamo astenuti, è vero, da 
certe fanfaronate antioierioali; anzi le ab­
biamo anche disapprovate; perohè il nostro 
programma anticlericale è "questo: «Non 
commettere sotto nessun pretesto iàlonna 
ingiustizia, alcun atto d'intolleranza contro 
i clericali; ma nello stesso tempo impedire 
assolutamente ad essi che ne commettano, » 
Ma come per il passato ci siamo in tal 
lotta 'ennti lontani da ogni esegeraziotìe e 
da ogni ostentazione-, cosi per l'avvenire 
rifuggiremo sempre da ogni bassezza e da 
ogni dedizione. Sappiano gli altri imitarci ! 

Non domandiamo però che ci imiti il 
Giornale di Udine. Comprendiamo ohs al­
lora egli sarebbe ridotto al silenzio. Av­
viene la unione dei partiti popolari'? Eb­
bene perchè* pretendere che il Giornale di 
Udine non imiti i suoi maggiori fratelli e 
non tenti una bugiarda confusione, chia-
rhando socialisti i radicali e viceversa BÓ 
gli torna conto? I elencali gli negano do­
cilità, mostrano di schifarsi di lui, dei suoi 
amici ; come impedirgli che li dica alleati 
nostri? 

Non bisogna essere indiscreti e voler vie­
tare ad un povero diavolo di vendere la 
merce che ha. Noi volevamo che tutti, 
anche fuori, fossero richiamati a cose qui 
note a ciascuno, ma sappiamo nel tempo 
stesso comprendere come non si possa proi­
bire a chi apprese per lungo tirocinio in 
giornali di vario colore l'arte del giorna­
lismo di farne quell'uso che dalla sua dif­
ficile situazione gli è imposto. 

I processi " celebri „ 
in Pretura. 

Ieri la modestissima aula destinata alle 
udienze pretorili del I" Mandamento pareva 
destinata a dibattiti ruuioròsi per fatti «ce­
lebri» avveunti nella nostra cittì ohe'i let­
tori ben ricordano e nei quali figui-avano, 
ad eccezione di uno, un povero strillone 
di giornali, i oosidetti appartenenti' alla 
buona società ed un sacerdote. 

Grande l'aspettativa ; altrettanto grande 
la delusione. 

Primo, Il signor Riccardo Sgarzi,aveva 
pubblicamente offeso Guido AntonioU. So­
luzione : 40 lire di indeniiizzo al querelante 
e spese a carico del querelato. ' 

Semndo. Il oav. Grazìadio Luzzatto, pure 
pubblicamente, ingiuriava il cav. Ugo Lo­
schi. Soliizione; dichiafazione-ritrattazìoue 
del Luzzatto da. pubblicarsi nella Patria 
del Friuli, nel Friuli e iielVAdriatico, e 
pagamento delle spese a carico del que­
relato. 

Terzo. Il dott. Gracco Muratti, ritenutosi 
offeso dal parroco di S. Nicolò don Giu­
seppe Silvestro, gli diede uno schiaffo. So­
luzione : ritiro delle dne querele, pagamento 
da parte del Muratti di 200 lire alla Con­
gregazione di carità e di 360 lire per spese 
di giustìzia e di parte civile. 

Pace e gioia, dunque, su tutta la linea, 
a merito principale del Pretore dott; Contin 
e con grande dispiacere dei curiosi che 
sfidarono quel forno che è l'aula dalle u-
dienze pretorili. 

Fuori porta Gemona 
Nel parapetto del viale in altipiano olle 

.da porta Gemona mette in Ohiavris, da, 
diversi giorni manca una spranga di ferro. 
Qualunque passante, sbadatamente, potrebbe 
cadere di là e battendo nella sottostante 
strada da quella altezza na resterebbe di 
eerto raaloouoio; perciò ai pi-ega gli adetti 
al locale Municipio a volar provvedere di 
urgenza per evitata qualoka disgcaaia, 



Il Congresso delle Società operale 
L a Società operaia udinese ebbe l 'ottima 

idea di intervenire al Congresso di Milano. 
Dovevano rappresentarla oolìt 1' oii. (Jirar-
diai, che gli iilòimi importanti avveni­
menti parlamentari t ra t tennero invocò a 
Eo'ma, il Presidente sig. Leonardo Blzzani , 
che fu dai propri affari impedito dal re-
uafvisi, ed il sig. Plinio Knliaui olio solo 
vi andò. 

I l s ig. Zuliani feoa giorni sono la aaa 
relazione alla Direzione ohe ne ammirò I» 
perapiouitìv ; e crediamo ohe questa rela­
zione verrà, pubblicata. 

I pili importanti argomenti ' svolti in 
quel Congresso furono parecchi. _B se non 
erriamo l'ordine ed il numero, ' pr ima fu 
un voto a favore delle libertà pubbliche ; 
poi si t rat tò della Cassa pensioni, quindi 
della federazione operaia od infine del la­
voro delle donno e dei fanciulli. 

Noi vurreunno che il Presidente, uomo 
d' ingegno coni' ò, si fosse trovato presenta 
a quel Congresso, riuscito pii'i numeroso 
ed imponente d' ogni previsione, ed avesse 
avuto occasione di vedere coi propri occhi 
e sentire con le proprie orecchie il voto 
di plauso alla libertà ohe le classi operaie 
di tu t ta I tal ia , riunite nella capitale mo­
rale, rendevano. Certamente egli avrebbe 
pensato alla spontaneità con ouì, senza so­
spetto di offendere alcuna buona norma 
d'amministrazione, le tante e splendide as­
sociazioni operaie d ' I t a l i a plaudivaao alle 
opinioni ohe sole si confanno all' indipen­
denza ed alla dignità della classe operaia. 
E non sappiamo se si sarebbe doluto o 
compiaciuto pensando alla susperstizione 
— non è altro — in cui, per questo lato, 
si ò saputo mantenere il Sodalizio in 
Udine; quasiché qualunque manifestazione 
dei più puri principii d' ordine politico 
fosse un delitto. Non sappiamo se si 
avrebbe congratulato del [pregiudizio sa­
puto imporre senza che alcuno lo discuta, 
0 dispiaciuto del misoneismo meschino. 

, P i ù volte abbiamo dimostrato ohe i nostri 
conservatori dicono di non voler fare della 
politica, proprio quando vogliono farla per 
conto loro esclusivo. 

Ma checché sia della successione d' idee 
ohe sarebbe passata per la mente del Pre­
sidente della Società operaia, certo avrebbe 
ammirato la grandiosità della dimostra­
zione compiutasi nella metropoli della vita 
commerciale, industriale, moderna d'I talia. 
1 .temi furono svolti con ampiezza da il­
lustri conferenzieri e la relazione ce ne 
darà conto esatto e compiuto. 

Ma una relazione è cosa sufficiente a 
rendere tutto ciò ohe da quel Congresso 
si può apprendere ? La forma di necessità 
concisa di un simile documento, la me­
diocre diffusione che esso può avere, non 
servono a rendere popolari temi ed argo­
menti t ra t ta t i pe r il popolo. 

La Società operaia non inviò cer tamente 
il suo rappreseùtante a Milano per com­
piere una semplice formalità ufficiale e 
deporre nei suoi archivi uno stampato di 
pili, ma perchè da quella grande assisi 
del lavoro venisse un flusso di idee vivi-
fióatrioi in seno alla classe operaia udi­
nese. Per raggiungere questo fine non sa­
rebbe opportuno ohe venisse tenuta una 
pubblica conferenza ? La Direzione sociale 
inviando al Congresso il sig. Zuliaui ebbe 
felice la mano anche in questo, ohe sce­
glieva tale persona, la quale, oltre alle altre 
quttlilìà, aggiunge la facilità e la perspi-
oaità della parola. 

Noi crediamo ohe il pubblico udinese e 
èli operai in ispeoie udrebbero ben volen­
tieri un resaconto yivo parlato che met­
tesse loro dinnanzi nelle sue linee caratte­
ristiche l'ordine d' idee svoltesi là dove 
o' era per essi il loro rappresentante : e 

.questi darebbe doveroso ed utile comple­
mento alla zelante opera prestata. 

La storia di un " osso buco „ 
è il titolo di un brillante articolo che ab­
biamo ricevuto da Milano e che pubbli­
cheremo in uno dei proiisimi numeri . 

I Comuni e la " Dante Alighieri,, 
I l Consiglio comunale di San Q-iovanni 

di Manzauo, deliberà di inscrivere quel 
Comune fra i soci ordinavi del Comitato 
Udinese della « D a n t e Al ighier i» . 

Per l'esposizione di Verona. 
Ci scrivono; 
« Tempo fa fra Municipio e Società ope­

raia, si erano accordati per mandare dei 
giovani a visitare l'esposizioue di Verona, 
la cosa fu pubblicata anche sui giornali, 
in tnodo che diede motivo, come oi consta, 
che vi sia stata presentata qualche do­
manda. Che sia un pesce d'aprile? » 

Non è uu pesce d'aprile, se le nostre 
informazioni sono esat te ; ma per at tuare 
il desiderato invio degli operai all' esposi-
aioae di Verona, fa d'uopo attendere siano 
ultimate aloune pratiche ritenuta uaoeasarie 
ttl baou aadam,tìnto d s l k «osa. 

Esazione diretta del dazio con­
sumo e riduzione della tariffa. 
Nella seduta del 13 corr. ii nostro Con­

siglio Comunale con voti 31 favorevoli ed 
uno ooiltrario deliberava, l'esazione dèi dazio 
in via diratta, e la sop|irossione di l'I voci 
della tariffa; e preoisamenla ; 
Petrolio che ora ]iaga di dazio consumo 

L. 5.25 al Ulllil, 

Formaggio » 10.00 » 
Kiso . . . . . . . » -a.70 » 
Sapone ed amido . . . » 4.00 » 
Calcina e gesso . . . » 0.26 » 
Legname d'opera segati . » 0.60 » 
Fiammiferi » 6,00 « 
CeJ'a e candele . . , . » 10.00 « 
Sego e candele . . . . » 3.00 » 
Cicoria e surrogati . . » 5.00 » 
Limoui ed aranci . . . » 1.00 » 
Fru t t a Boccilo o cotto . . « 11.00 » 
F ru l l a tìil erbaggi in aceto » 10.00 » 
Cervi, caprioli e cttiuo.tci » 1,50 a| Cjpo 

In complesso sono L. 0871)4.15 in mono 
che vorranno tolte di tas a ai consumatori, 
e la massima parto dalle tasche dei con­
sumatori poveri. 

Non neghiamo che alcune voci potevano 
mantenersi , ma vi erano delle altro che 
fu un' euorftie ingiustizia mantenerlo fiu'ora. 
P e r esempio, neppur uno dei consiglieri 
ebbe U coraggio di dichiararsi per la con­
servazione del dazio sul petrolio; anzi tut te 
tre lo memorie distribuite ai consiglieri in 
sostegno dell 'una o l 'altra forma d'esazione, 
tutte tre proclamarono la necessità, l 'equità 
dell'abolizione del dazio sulla luce del povero. 

Noi riooi"diamo ohe un 'anno fa il nostro 
deputato on. Girardini , sostenne alla Ca­
mera, l'obbligo del governo di iddurre l'im­
posta gravosissima che colpisce il petrolio, 
e che non ò meno iniqua di quella che 
colpisce gli s trumenti del lavoro. Il governo 
convenne nell 'equità della riduzione ma 
di,s3e di non poterla per ora a t tuare causa 
le difficoltà del bilancio. 

Le solite scuse, ohe nascondono altri in­
teressi od alti'e paure inconfessabili. 

Due anni fa, ohi avesse proposto fra noi 
di abolire il dazio su! petrolio e su al tre 
IS voci della tariffa par circa L, TO.OOO, 
sarebbe Stato qualificato per pazzo, per vi­
sionario eco, Vennero le polemiche del Paese, 
venne il programma dei partiti popolari, 
vennero le elezioni che mandarono a palazzo 
civico 10 consiglieri democratici, ed allora 
anche i vecchi consiglieri di punto in bianco, 
cambiarono opinione, e la Giunta attualo, 
sorta dal seno dei conservatori e guidata 
dal Senatore di Prampero, fece sua la pro­
posta dei partiti popolari, e disse che si 
poteva benissimo abolire L. 70 mila di 
dazii, senza che il Comune ne risentisse il 
piiV piccolo danno, anzi con vantaggio del 
bilancio; e che per ottener questo miracolo 
bastava toglier di mezzo la speculazione 
dell 'appaltatore, e serbare esclusivamente 
pei comune il reddito del dazio. 

Or bene, questo ohe noi abbiamo sempre 
sostenuto, i consiglieri ohe compongono la 
Giunta e che da anni ed anni siedono sulle 
cose del nostro Comune, non lo riconobbero, 
salva forse qualche eccezione, se non in 
questi ultimi mesi, se non quando i citta­
dini dimostrarono di voler fare senza di 
loro e contro loro. 

La riforma quindi è tu t ta ed esclusiva­
mente dei parti t i popolari, checché ai dica 
e si tenti di far credere in contrario. 

L'officina dei gaz. 
Ecco una nuova istituzione ecjnomioa la 

quale darà tra breve ottimi frutti all'am­
ministrazione comunale ed al pubblico. 

Per raggiungere l 'organizzazione at tuale 
e dare assetto ad uu simile opificio era 
mestieri innanzi tutto alfidarlo alle cure 
di persone ohe par lo loro conoscenze oora-
merciali e tecniche fossero in grado di af­
frontare e risolvere il non l'aoils problema 
che presentava. 

E queste pai-sone furono trovato. 
La Giunta affidò all'allora suo assessore 

sig. Emilio Pico la cura di dar vita ed or­
dinamento a quell 'azienda ohe non aveva 
né regolamento né direzione adatta. 

Da molto tempo si lamentava che l'olfi-
oina e la gestione non fossero debitamente 
regolate. Xj'assessore delegato studiò il 
piano economico che venne, d'accordo con 
la commissione, ad alcuni provvedimenti di 
cai ora si vede l 'utitità. Occorreva presen­
tare un regolamento che la commissione 
presieduta dal Pico dispose e ohe il coa-
siglio approvò. Occorreva fissare nonne e 
prezzi; comporre cioè l'ordine dov'ora il di­
sordine. Occorreva scegliere un direttore 
capace e la commissione foce tutto questo 
con l'ottima scelta del signor BVutana. 

Mutatasi l 'amministrazione del comune e 
sostituito all'assessore Pico, l'assessore Pa­
gani, rimanendo il Pico vice presidente e 
la commissiona in oarioa, furono condotti 
ad ulteriore sviluppo i piani disposti e noi 
apprendiamo con vivo piaoare da una dili­
gente relazione a^iparsa sul Friuli di mi 

come ben presto apparirà l 'utile dall 'opera 
compiuta. 

TI pubblico è bene ohe di ciò sìa inlor-
mato e che si prepari ad usuiruire del 
nuovo boneflcio. L 'uso del gaz a buon prez­
zo (leve rappresentare un'economia sousi-
bilissima por molte famiglie, duve sostituire 
i pili costosi combustibil i in molte officine. 

Jja nostra popolazione non è misoneista 
ed allo novità utili si acooncia con facilità; 
comprende il lato vantaggiosa di esse. 

Un ordine del giorno. 
Riceviiimo e pubbl ich iamo: 

" 1 RO'Malisfci ntiiuOHÌ riuniti in aasombloa, man-
<!ando mi .saluto hòno Hii^iu'aiite ni prolntari sol­
dati iiivinti in Cina a difusa fici coucittadini, ooiisi-
dot'undo il )KM-ir,o!o cho tale t'nnzionn protettiva do-
goiuii'i iiolla viuioiizft di UH hri^autaji;gìo uoUottivo 

iuvitauo 
i do^iutafi d'e^tfoma sinistra e i pai'tifeì nO|tohu'i 
tutti ad agitarsi aiìtnohù l'opinione pubblica Ibr-
uiaiuoiito voglia o il governo ])i-ovvoda elio non uu 
soldo -- sangno prolotafio — voiiga siicrìOoato allo 
iullio di una l'.ontplista luilitarn, agli intenti do-
pi-odaUu-i doì eapitaii^iuo ouropuo „, 

Uilino vili luglio limo. 
Questo ordino del giorno esprime nella 

sua sostanza un voto cdio nell ' articolo di 
fondo noi abbiamo di già formulato. An­
che noi crediamo che nò sangue nò de­
naro italiano debbano ossero siiosi per con­
quiste nostre, che sarebbero follie spaven­
tose, né per aiutare conquiste al trui . Vor­
remmo avere agio di spiegare come si svol­
gono in Cina gì ' interessi capitalistici eu­
ropei par dis t inguere , secondo l'avviso no­
stro, quello che vi é di fata e ed inevita­
bile nel line da quello che vi é di contin­
gento nell 'azione e nei mazzi. 

Giuoco del pallone. 
Constatiamo con piacere ohe il giuoco, 

veramonte domooratioo, igienico e ginna­
stico, quale é quello del pallone ; giuoco 
ohe molti anni addietro era in gran voga 
tanto nella nostra città come in altri centri 
della provincia, sta por rifiorirò a merito 
di alcuni voleutorosi. Auguriamo perciò 
ohe i loro sforzi raggiungano 1' intento di 
r idare a tale giuoco quella popolare esten­
sione che aveva perduto. 

Opera i n l l n risc»,ii(j»,' Volato [oudave una 
oassa, uno stabiliinout'» iudu>!trialo, uua ijualftiaHi 
azionda coopevativa di cui voi HÌalo t« opoi-ui o pa­
droni V Itiuuitovì, am riuocliiato il rinpaiiuio di una 

j settiuuuia di sigari o fato acpiinlo pi-oĤ o la Banca 
; Fratelli Ga,'iaroÈo di un couttnaio di biglietti dolio 
' Lottoido riuuìtp Napoli-Vorona o c'oncori-oroto a 
j dello viuoito stroiùtosu olio vi iionuottiìrauuo di 
I salutare l'alba dot nuovo rtooolo voltiti da possi­

denti. 

IL SABATO DEL,... PAESK 

Vìeii lo strillonB iu sul ntiUti- del solo 
ogni .9jiì»(,to n&ni coi JWfsa 
a. voiulor pei' un soldo, corno suolO) 
al popolo udinese, 
la prosa ad laidor cotanto inibsta • 
0 i nUraori del lotto 
omlo il buon Cmlignofcto 
al giuoeator elio l'ambo hit guadagnato 
antocipa la feata. 
Ma non avviun con V italo governo 
die alunno pìgli Ìl tomo ; 
(lol che il Oior/iic/i' d' Udìiv avrà dato 
tutta la colpa, o la dai'à, al Pai-nu 
Q al gorento G-i-oinoati. 
Hiodo Issidor pensoso 
sull'alto seggio elio di Fcrt i'n un giorno 
tì ,tnal cela il desìo 8uo tormentoso 
d'aver tra man l'inltìHto ebdomadario 
radico - personal - legalitario 
che lo Btrilloiie va gridando Intorno. 
TCccolo alfm : con occhio attento oi guarda 
tutto da capo a piede ; 
noji è por l'ora tarda 
0 nemnion per difetto della vìMix, 
ma iBÌdoro non vede 
quell'oi'dino dol gloi'Uo BocialìfJta 
che tanto volto chiosa 
6 die jiercìi') non pubblicò ìl l'nest'. 
Egli elio vide nel funesto gioj'no 
dell'ultima batosta elettorale 
molta gente iu tricorno 
i'ar in via della PoHta un baccanale, 
non vede nul giornale 
un Tioro'attacco al Cìthulhi por cni 
il Cittadina dica ben di lui 
6 «'accontenti, pria doU'eloicionG, 
che un candidato libeyitlc. atampì 
l'atto di conti'iziono 
por i'olottoc doj c{im{JÌ. 
(lodi, laidor, ae niobt̂ rauHi retrivi 
ai tuoi consigli quelli del Paf<r ; 
guai HO il gìornal scorteae 
tuli argomenti ti portanne via 
ondo fiì fioro HCVÌVI 
1)BÌ ìihcri elettori di Pavia ! 
Altro ,dti'tì non vo': ma sul wanante 
cnrnio che il iVoiite ai tuo! lettor corruga 
Htundo reloi.toral l'artii die asciuga, 
vulgo ; l'in-fii icsi'ii/i/(tii(i-. 

L' e o pur di iiìomiìiii 

GIOV. BATTISTA GRASSI 
ballo esempio di artista operoso, che l'arte 
dell'orafo portò nella città nativa a grande 
onore,, di esemplare padre di famiglia, di 
cittadino onesto, mori a 77 anni, f fune­
rali, ch'ebbero luogo ieri, furono una atte­
stazione eloquente di stima e di aiì'atto 
verso l'estinto, le cui virili nobilmente 
rammentò il nipote Libero Grassi. Ai con­
giunt i di Q-, B . Q-rassi le nostra ooudo-
gliansiu, 

STATISTICA VABIA 
/AlCCHKRO 

Produzione dello zucchero di bilrbabio-
lola in Europa por la campagna ISDU-iJOO : 

Cormania louuellate 1,780,000 
Austr ia-Ungheria 
ff ranci 
KusKÌa 
Belgio 
Olantla 
Italia 
Altri paesi 

1,170,000 
.SfiO.OOO 
.SS6,000 
2no,oa) 
170,000 

81,000 
'245,000 

l 'olalo tonnellate 6.4.S0,00n 
a i O R N A L T 

Togliamo dall 'ultimo fascicolo Natura ed 
Arie la seguuuto statistica dei giornali che 
si stampano noi mondo ; 
Stati Uniti 20,(1;ÌO llelgìo •RiH 
tiermaniu 7,7;t(l liuasia dfiO 
J'Vancia 7,115 Norvegia IWO 
lughilterra •1,400 Svezia 1)130 
Austria 2,501 .Bra.iilo Mao 
Italia 2,178 Danimarca lìOO 
Ungheria 1,003 UiUmania lai ) 
Spagna 
Olanda 

850 Serbia 78 Spagna 
Olanda 7(10 Grecia 5fi 
triappone 716 Turchia 45 
Svizzera 790 Indie ueerlandosi .'10 
India inglese 050 Total a 51,942 
comprese naturalmente anche lo riviste. 

Ufficio delio Stato Civile. 
Bollettino SQfctinninalo dallMó al i3l luglio 1900 

, N«scit« 
Nati vivi masohì 1(> femiDÌiitì 0 

„ morti „ 1 „ 1 
Esposti „ 1 ,, 1 

Totale N. 2!» 
MatrUnonU 

Antonio Plabaì eun-adoro con Oroatìlbi 7À\\\ con­
tadina — Luigi J'Morit lorniùo con IdoU'unsa Mo­
gani sarta — ICniilio Morasal cominoaao viaggia­
tore con Armida Paaqviotti eatìalinga. 

Xi»rtl » <Ì0HtÌGÌÌh. 
Maria V'ittor dì Antonio d'auiù 1 e nioai 2 — 

Luigi Adami Tu Angolo d'anni B-2 poHHÌdonto — 
Inoa Soniaroli di Domenico d'anni ii •— AU'i'odo . 
iìuracchto di Gaetano di mesi 10 — Rowa MOH di 
Luigi di nicai H — Auini Fior di Antonio dì mesi 
!) — Uiov- ihitt, (Iratìaì fu Antonio d'anni 77 ore-
fìctì — Ultimo Pangoni di OÌUHQpjjo d'anni 1 o 
medi 5 — .Stella Covolli dì Agenore di moai 7 — 
Torosa Malignani fu Giacinto d'anni 7i) caaalinga 
— Angelo Penante di l'ìetro di mesi 4. 

i\IoftI iieir Os|)itiUo Civile. 
l'iutro l'aljoga in Ginse/jpe d'nimì 80 calzolaio 

— (Uiterina lVAgOHtim)-,MÌ84Ìn fu Vincenzo d-anni 
ry.ivcuHalinga — Pierina Moro-Pillon i\\ Luigi dì 
anni JUJ contadina — UìiHOppe Marohewi l'u Anto­
nio d'anni 00 r. penaìonatit. 

Morti iieiPOMpitHlo milltni'e. 
fllroliinio (uirlattl di Antonio d'anni 27 soldato 

nd Un" diHtretto militare. 
Morti lusUft Ciisu di Hicovot'o. 

OaUu'ina Oancìani-llebelliuì fu Giovanni d'auiìì 
.S7 r [Wtisionato. 

Modi utìU'Ospizio E!itjmi*H. 
Kosa l'eiiKani di moni 1 -—Aldo Valabri di moai 

G —• Gunovoila Aloi di mesi S. Totale n. '-20 
dei quali y non appartenenti al Comune di Udine. 

"ULTiiHA QBA 
Tele0^i :>^fo * . . . . . sexissa. f i l i 

Gerusdìenime 2 1 . i)ro 10. —- Sorpresi 
trovarci inipHoati vortunza pcjdiigogica 1-
sbituto Tomadini, preghiamo Dottor Olo-
dovoo pasHare da noi per spìogaziouì. 

tSalomone CÌJ LO lìon 

Abbiamo voluto pubblicare il in'OMentu tolo-
grnnima appena ricevuto, per non Ihr nancifre con 
un nostro ritardo (pialcìm attrito fra Ì Sìgg. Sa­
lomone t<', IJO BUU O il Dott. 0. D^A. Il quale 
Hiamo ben lontani dal erodere che si occujii troppo 
di .Salomone, noto per la Hua Hcopoi'ta [todiafrioa 
di tagliai'o ì bambini in duo. (AVrt f}<:ll'Ayt-opuf/'i) 

GuKMESE ANTONIO, gerente responsabile. 
Tipografia Cooperativa Udinese. 

La tassa sull' ignoranza 
{"JLùÌQgnxmmA doiia Ditta odìfcrico) 

Estrazione di Venezia del 2L ìuglio 1900 

a m 27 S8 56 

PABTEClPMIOi A DTILl 
G i 4 , R a . N X X T I 

NON INFERIORI al CINQUE per CENTO 
e Concorso a 2 7 1 0 PREMI 

(lii Lire 250000 - I:2Ó000 - 50000 
25000 - 20000 - 12500 ecc. 

.l'i'viiiio iiiiiiiiiio ìAn-. IM'KdKNTO 

PREMIO ASSEGNATO al l 'ULTIMO ESTRATTO 

a ^ L i r e 2 0 0 0 0 -^m 
('o.''iiiiSAzr()M .\£ovr_VANT,v(;iosis.suii; 

i r irt i l i iv i i ria u^iii nn.,,L li iiii|K,rl,uiu 
ia;>> i . i i o I . : J < > 0 (>(>() '-^ 

È aperta la So t t o sc r i z i one Pubblica 
fl''et/i Avi:ÌM in ••/" ixigiiui) 



LE INSERZIONI I n i o r z a o q u . a i ' t a p a g i n a sì r l o o v o u o o s c l i i s l v a m e n t e p r e s s o l ' A n n u i l n l s t r a s s l o n o d e l g i o r n a l e ITj 
F » A I 3 S 1 J ' , l ^ I a s i s n a r » a t r - l a r c a l o IN. 5 . t u t i l J g i o r n i f e r i a l i d a l l o o r © «3 a l l o o r o I S . - P » r o z S B l r n o d l C > l . 

S i P a r t e c i p a a U t i l i 

GARANTITI 
Non inferiori al 5 "/„ 

I BIGLIETTI 
sono S T O O Centinaia 

dftiiH Hiìi iinitiero senza zeri rtu-
vimtl o noìixii serio o catog-orie. 

TI (lecfofco tìhe approva ìì pia­
no prescrivo tiuaiito soguo; 

" Ij'eatraziono ilei numorl vìn­
centi ai l'ara in Napoli, verrà o-
Stìguita con tutto lo tbrmaUbà e 
cautelo a norma di Loggia in 
epoca (la stabilirsi d'accordo fra 
i duo Comitati, o non potrà os­
sero IN NESSUN CASO PliO-
TBATTA oltro il 31 dicoinlji-e 
lUW. „ 

Il metodo eli estrazione chiaro 
0 somplicissimo aumenta dì mol­
to le probaljilifcà dì vincita o UH-. 
sicura alte ctìntinala di biglietti o 
fritóioiii di biglietti proini che poy 
aono raggiungerò I^. 317.5410. 

col iiiiiiifìro 1 mmodiiitaiiicnio 
prima o liiniUMUiitAniciito dopo 
quoUi vincenti i pi'onil da Lire 
250000 - 135000 • 50000 - aOOOO 
ricevbranno relatìraineiito Lire 
2fi000 - 12500 - 5000 e 2000 

I i^Rimaix 
tutti in contanti, oSonti da ogni 
taaaa mi pagano subito dopo e-
seguitu ì'estraziono, e poi- if pe­
riodo couBOcutìvo di un anno in 
Genova dalla Banca l'Mli OASA-
KETO, dì li'.soo, in tutto il Uó-
gno mediante vaglia esigibile 

Sretìao le sedi e sucoursati della 
anca d'Italia, Bancp di Napoli 

0 Banco di Sicilia. 

R B ì O M O r>' X'TM.X^XIk 

LOTTERIE RIUNITE NAPOLI VERONA 
Autorizzate colla Ijcgge 15 Felibniìo o Ducrfcto 20 Aprilo 1900 

_^^^__:. ^̂  @ ESENTI DA OGNI TASSA ® —— 
SOTTOSCRIOHE PUBBLICA k 3 0 0 0 CENTINAIA COMPLEfE DI BISLIETTI DA LIRE D I . E G I CIASCDNO 

FRAZIONABILI in Centinaia di mezzi Biglietti, In Centinaia di decimi di Biglietti, In biglietti singoli 

P r e z z o tìLi s o t t 0 3 o i : > i z i o n e : 
Par ogni Canlinaio di biglieti . . . . . L. 1000 I" Versamento L. 2 0 0 

» Cenlinaio di mezzi higlieUi . . » 5 0 0 , » » 100 
» Centinaio di decimi di biglietti . » 100 » » 2 0 

Il saldo si etfebttterà in (luiittvo rute, ogaali ài primo versamento, pagabili al 15 Agosto - 15 Sottem-
bi'O - 15 Ottobre - 1 5 Novembre dell'auao iu corso. 

Si possoUo sottosorivere auclie biglietti siagoU al prez/.o di Lira Dieci pagabili L. 2 alla sottosori-
Kione, e il saldo in quattro rate mensili di 'L. 3 alle soadaaze sopra .indicate. 

Un biglietto può vincere. . . . . . . . . . . . . . . . . Lire 250000 
Tre biglietti con numero ^progressivo possono vincere . ' . . . . . „ 3 0 0 0 0 0 
7W biglietti con numero saltuario (uao ^er amitintùo) possono vincere „ 4 2 5 0 0 0 

Le sottoscrizioni Si ricéfoao sino i l 31 LUCTLIO 1900 - In tìeiioya t e s s o la B'auca Fi l i CASARETO ii F.s Via Carlo Felice 10, 
essfll 

Si Concorre a 2TH) 

P R E l l ' • 
ili Con tan t i p e r ' t . l,i30Q,dtìa 

ione, - III tutto il Repo jresso i piiiolpli 
E MlANl yia iella Posta e eiDSEPPE CONTI ?ia iel Monte, . 

All'atto della sotroscrizione saranno rilanciato ricevute provvifjorio da cambiarci all'època del secondo yeraamt^rito (15 ago­
sto 11)00), coi titoli interinali, sui []_uaU. sarà data quitanza doi ver.sauagnti succ0M,-5ÌvÌ. A partire dal 1 Dicembre 1900 i Gortì-
iicati naidati vet'raniKj. cambiati coi blglitìr.tt defluitivi. Nel oa-jo di ritardato p.igamauto sarà Ucjuitlato P interos-se del 5 per 
conto netto sullo rato in ritardato. IJO ricevuto ])rovvÌHorio non cambiate col oertificatt interinali, e i certificati interinali, 
.saldati o no, mm prosentati al cambio entro il 15 Dicombrtì 1900 pardei'auno ogni valore. _ . , ^ 

.Fino a capienza saranno irridnoibUi io 9ott03crÌKÌonÌ pai- QM i^Gentinaio di bigUotti o di iVajìione di biglietti, e le altre , 
por quantità maggiori saranno oveatuaÌm3nÈo ridotto iu prop.n'/aOiie del rtsiUtafco della Sottoscrizione. Se la BOmma versata 
all'atto della Sottoscrizione fo.%30 pur etìettó nel reparto niiggioro a iiuelia da versare 11 IB agosto 1900 1' eccedenza verrà 
restituita. ' • 

Alla Sottoscrizione si accettano come contanti, senza doduzlotie di sconto, lo cedole della rendita Italia e di tutti ì valori 
gariintiti dallo Stato con scadoiiza entro il corrente anno. 

SI raccomanda di sollecitare le richieste perchè essendo limitato il numero dei biglietti, e In costante aumento le do­
mande ó molto probabile che la sottoscrizione venga chiusa prima del termine fissato, e allora per aver biglietti si dovrà 
ricorrere agli speculatori e pagare un forte aggio coma si è verificato per la Lotterfa di Torino, I biglietti della quale da 
lire Clngue salirono persino a lire Otto. 

ilo raiiGi 
Lire 850000 * 

Premio minimo L. 2Ó0 

ssegiialo ainiiilmo 
X,lre 30U00 

PROSPETTO del 
i da 250000 Lire 
1 » 
1 » 
2 » 
2 » 
a » 
6 » 
fi » 
10 » 
10 » 

• 20 » 
20 » 
30 » 
200 » 
200 » 
200 » 
600 » 
500 '» 
1000 » 

126000 
60000 
25Ù00 
20000 
12B00 
lÓOOO 
5000 
2600 
2000 
1250 
1000 
600 
260 
260 
'240 
230 
220 
200 

PRÈMI 

250000: 
126000' 
50060 
50000 
40000 
26000 
60000 
30000 
26000 
20000 
25000 
20000 
16000 
62000 
50000 
48000 
115000 
110000 
200000 

2710 per.Lire 1300000 

Il Boliottino oomploto doli'B-
Htraaiou© stampato iu órdiutìpro-
gi'e.'jaìvo e ben chiaro verrà,di-
striiiuito 0 spedito GRATIS in 
tutto il niondpl 

¥M<& I l ì i m^mwmmi&iM 
LEVAUftACCHIE-illlGONE 

S a > x > o n e a,l fiele £»ei? l e v £ t x > e l e 
» & a , o o l : i i e d a i l l e s t o f f e . — Composto in 

buona parte di fiele, riuiìisoe 
alle buone qualità di questo, 
quelle detersive del sapone in 
genere, formando una pasta, ohe 
ha una forza speciale per to­
gliere qualunque maoohia dalle 
stoffe senza alterarne i colori 
per quanto delicati. Costa cen­

tesimi S O il pezzo grande e cent. 3 0 il piccolo. — 
Per spedizione a mezzo posta raccomandata aggiun­
gere cent. 16. 

N. 3 pezzi grandi L. l , S O — Piccoli cent. S O 
franco di porto. .' 

Trovasi presso tutti I Farmacisti, Profumieri e Droghieri 

Deposito Generale MIGONE 

I N D I S P E N S A B I L E ÀI 
VIAGGSATORI 

CACCÌÀTOI=ll 
CAMERIEf l I 

TOURISTI 
U N I L I T A R I 

Provvedetevi «lei 

SENAPIÈ-SniGONi: 
efficacissimo contro il cattivo odore, 1' eccessivo sudore, calore e 
sensibilità allo pianto dei piedi, fiontro l'eczema Ébtogratico e 
geloni incipienti, contro l'iutertinguù fra lo dita e parti ade­
sivo, contro lo malattie od induriinento, della palle, pruriti, do­
lori reumatici e nervosi, od e inoltre nutisottico-disintettanto, 

S U C C E S S O O A H A N X I T O 
Prezzo del Sonapiè - tHigoue i n elegante astuccio tascabile 
cent. 2 5 Aggiungere cent, 15 por posta Tre pezzi cent.-90. 
Vendesi In tutto il mondo Guardarsi dalle Imltazlon 

MARCA DEPOSITATA 

i C, Via Torino i2, Milano. 
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LE VE UE CARTUCCE o 
Q S DELLA 

Sg SOCIETÀ FflANCO-ITALIANA 

ÓOOQO 

bÉOfl BEAUX s G. 
di MILANO 

UNIVERSALMENTEPREFERITE 
portano TUTTE il nome: 

Leon Beaux & C; P 
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ESIGKRLO SliMPRE 

K . l i n i t T T A . K . E l Q T J E J X J I H B 

CHE NE FOSSERO PRIVE 

VELOC OBILI 
A. FUSI & C. - MILANO 

1 6 , } P l a : ^ z a C a s t e l l ò 

AMARO D'UDINE 
Antica o rinomata Specialità 

di DOMENICO DE CANDIDO 
CHIMICO - FARMACISTA 

Via Grazzauo TXXkXNB Via Grazzano 

Ox>ei ,nc l i I>ÌK>lomLÌ d ' O n o i ^ e 
alle Jilsposizioni di Lione, Bigione e Roma. 

T l I T I 4 I I 1 ©• -
m IIGOIIEÀSTÀTO SUCOESSO 

P x > e x n . l a , t i o c s o n . ]VEed£i>g l ie 
d ' O K > o alle Esposizioni di Napoli, Roma, 
Amìjurgo ed altre a Udine, Venezia, Paler­
mo, 'Torino 1898. 

CERTIFICATI MEDICI. — È prescritto dalle autorità 
mediche, perchè non alooolioo, qualità ohe lo distingue 
dagli altri amari. 

PREFERIBILE AL FERNET 
Prozzo L. 2.B0 la bott, da litro — L. 1.26 la bott. da mozap litro. 

Sconto ai viwttditori. 

F a r e r ichiesta della Tariffa-Album N. 6, con 375 illustrazioni, vera Guida pel Cacciatore, Velocipe­

dista; Aatomobil is ta , ind i r izzando car tol ina doppia alla D i t t a A. F U S I & C. S6ZÌ0118 OStìlOflli- M i l a n o 

NOVITÀ PER TUTTI 

Trovasi Depositi iu tutte lo primarie CittA d'Italia. 
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Soluzione Ausfreiiia 
J = » i ' e p a r a t o p e i - p y o s e r v a r e 

i l l e g n a m e e d i m i i i ' i d a l l a 
i n u l l a e d u m i d i t à . - SSi t r o v a 
i n v e n d i t a d a " V c i l e a a . - t i l X 

Versù corlollna voglia di Llrt i la ttliìa *., BanU SjuìiXme tee 
pesai pranrft franco in tu»a Haìta. - Vendesi prtsso tutti i 
pnneipaU DnàMeri, ftnnacistl e profumieri del Rcgiin t tini 
«•MsUli (il miam pajanlnt VlHant t com», ~ ziti», Wrteji t 
lérnt, • «r««, P«r««« « sawi», 
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MAGNETISMO 
La veggonts sonuarabula Anna 

d'Amico dà consulti per qualun­
que domande d'inturusai partico­
lari. I aignori clxe vo,̂ liono con­
sultarla ijcr oorrippondenza de­
vono dichiarare ciò ohe deside­
rano aa()6r6, ed invierauno Lira 
Cinque in lettera raccomandata 
0 per oartoliaa-vagUa. 

el tisoootrò rioaveranao tutti gli schiarimenti 
e «onaigU neoeasari sa tatto quiacc aaci possibile 
coiiososre per t'avorevoLo riaaltito. 

Dirigersi al Prof, Platro d'Amioo 
Via Roma, n, 2 - BOLOGNA 
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